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Il primo ministro greco ribadisce 
il carattere dittatoriale del regime 

Un discorso generico, deludente e > sostanzialmente negativo - Manifestazione di studenti che chiedono la li
berazione dei loro compagni - Bloccata la costruzione di una raffineria per restituire il terreno ai contadini 
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Dal nostro inviato 
ATENE. 28. 

« Quando il paese sarà pronto 
Bara condotto alle elezioni che 
non dovranno essere una rissa 
tra fazioni di parte, ma un con
fronto tra partiti politici che 
abbiano principi ». Cosi ha detto 
questa sera il neo primo mini
stro Adamantios Androtsopulos 
nelln sua esposizione program
matica, che lia deluso quanti 
speravano nella possibilità di un 
ristabilimento di un regime de
mocratico in Grecia. 

Siamo ancora dunque fermi a 
quel concetto di « democrazia 
sotto tutela » che aveva carat
terizzato la dittatura di Papa-
dopulos. Da un membro di que
sto governo era difficile aspet
tarsi qualcosa di diverso. Ma 
bisogna aggiungere che il di
scorso è stato caratterizzato nel 
suo complesso da una generi
cità tale da permetterle molte 
interpretazioni. Un vuoto an
cora tutto da riempire. 

Non è stato il discorso del
l'uomo forte, ma di chi. avendo 
mentalità e aspirazione autori
tarie. sente però di dover fare 
i conti con altre forze e non 
sa ancora se qualcuno sarà di
sposto ad appoggiarlo e fino a 
che punto dovrà scendere a 
patti e accettare le posizioni de
gli altri. 

Soltanto nella critica alla dit
tatura di Papadopulos il primo 
ministro è stato esplicito e senza 
ambiguità. Ha parlato di tiran
nia che ha paralizzato e messo 
in pericolo il paese spingendolo 
su una strada senza sbocchi. 
Ha detto che il governo Mar-
kezinis era « un fantasma di 
governo presieduto da un'ombra 
di primo ministro » incapace di 
far fronte alle esigenze popo
lari. Ha liquidato tutte le chiac
chiere sulla prospettata libera
lizzazione del regime affermando 
che le elezioni promesse per la 
primavera sarebbero state «sce
neggiate»: si cercava soltanto 
chi facesse la parte del vinto. 
essendo scontato chi sarebbe 
stato il vincitore. 

Vaghe sono state le enuncia
zioni di Androtsopulos per l'eco
nomia: sviluppo dell'agricoltura 
e dell'industria, controllo del
l'aumento dei prezzi, distribu
zione del peso fiscale. Vaghe 
(e anzi sostanzialmente nega
tive, come abbiamo detto) quelle 
riguardanti le libertà e il rista
bilimento della legalità demo
cratica. Vaghe quelle per la po
litica estera. Tutte le opinioni 
e tutte le aspirazioni al pro
gresso possono essere sostenute 
ed espresse, ha detto il primo 
ministro, purché non turbino 
l'ordine • pubblico. Il governo 
deve essere effìcente ed effi-
cente deve essere il meccanismo 
statale al servizio dei cittadini. 
Ha annunciato l'abolizione di 
quella Corte costituzionale che 
doveva stabilire la legalità e 
l'accettabilità dei partiti, ha 
promesso che presto saranno 
prese le misure per varare una 
nuova costituzione votata dal 
popolo e intanto il consiglio dei 
ministri emanerà decreti costi
tuzionali. Ma ha taciuto sui 
tempi, i modi, i cardini fonda-

L'URSS propose 
una centrale nucleare 
italo-tedesco-sovietica 
In una lettera al settima

nale dell'ACI, L'Automobile. 
l'ex-presldente -del consiglio 
Andreottl conferma che vi fu. 
da parte sovietica, la propo
sta all'Italia di costruire una 
centrale nucleare in comune. 
Andreottl scrive che, in occa
sione del suo viaggio nella 
URSS, «tra le altre proposte 
il primo ministro Kossyghin 
ci fece quella di una combi
nazione a tre (russo-italo te
desca) per realizzare ai confi
ni con la Cecoslovacchia dna 
moderna centrale nucleare, ia 
cui spesa ci sarebbe stata ri
pagata con energia da traspor
tare in Italia ». La lettera ag
giunge che fino a questo mo 

, mento l'Italia non avrebbe 
[ aderito al progetto per ragio 
ni tecniche, e cioè a causa 
della dispersione di energia 
lungo 11 previsto elettrodotto. 

mentali di tutto questo. L'im
portante è che quello che verrà 
fatto venga fatto f nell'ordine e 
nella tranquillità». . . . 

Sono riprese frattanto le mani
festazioni degli studenti: nella 
capitale un centinaio di giovani 
si sono riuniti davanti al Politec
nico chiedendo l'immediata libe
razione di tutti i compagni arre
stati da Papadopulos. A Salo
nicco circa 1500 hanno prote
stato contro il « visto » della 
polizia militare che gli studenti 
devono ancora richiedere se 
vorranno frequentare l'univer
sità quando essa verrà riaper
ta. La misura venne introdotta 
dal regime all'indomani dei fat
ti del 17 novembre per potere 
rastrellare tutti gli studenti che 
vi avevano partecipato. Le due 
manifestazioni sono state sciol
te dalla polizia mn pacifica
mente. senza incidenti e senza 
arresti noni-stante sia ancora in 
vigore la legge' marziale. Anche 
se si è trattato di manifestazio
ni non paragonabili come par
tecipazione a quelle di 15 giorni 
fa. esse rappresentano il segno 
che il profondo senso di sollie
vo e di soddisfazione per la cac
ciata di Papadopulos non ha ri
dotto la combattività degli stu
denti e più In generale della 
popolazione greca e la coscien
za del proprio ruolo. 

Il generale Gizikis (che si è 
ora appuntato le quattro stelle 
di comandante in capo delle 
forze armate) e il suo governo. 
consci della propria debolezza 
e della propria precarietà, sono 
costretti volenti o nolenti a te
nerne conto. Praticamente tutti 
gli studenti e gli operai che era
no stati arrestati a Salonicco e 
negli altri centri sono stati mes
si in libertà. A gruppi vengono 
rilasciati gli arrestati di Atene. 
ma solamente quelli detenuti 
nelle prigioni. Ancora nessuno 
è stato liberato dalla polizia 
militare: è per questi prigio
nieri che si teme di più perchè 
nelle celle della polizia militare 
(ESA) avvenivano le torture. 
Forse non si vuole che essi 
escano in questo momento a te
stimoniare la brutalità dei me
todi della polizia militare (< ESA 
uguale a SS», gridavano nelle 
loro manifestazioni gli studen
ti): comandante delle ESA era 
ed è ancora il generale Johan-. 
nides unico alto papavero del 
vecchio regime rimasto sulla 
cresta dell'onda. Fu Johanni-
des a recarsi di persona al
l'alba di domenica scorsa a 
mettere agli arresti Papado
pulos. 

I giornali di questa mattina 
davano grandi titoli allo « scan
dalo di Megara ». una questio
ne che era un po' il simbolo del
la Grecia di Papadopulos e che 
il nuovo governo si è sentito 
costretto a risolvere. Megara è 
una località a circa 300 chilo
metri da Atene, dove il grande 
armatore greco Andreadis ave
va deciso di costruire una raf
fineria. Stabilito dal regime che 
si trattava di un'opera di uti
lità nazionale, si stabili anche 
che i terreni necessari dovesse
ro venire espropriati. Un mi
gliaio di piccoli contadini si 
trovarono da un giorno all'al
tro privati del loro fazzoletto 
di terra, cacciati dalle loro ca
supole e indennizzati con quat
tro soldi. Quattromila piante di 
ulivo vennero abbattute con i 
buldozer per fare spazio alla 
raffineria. Fu uno dei tanti gra
ziosi regali del regime ai gran
di armatori. Ma ne nacque uno 
scandalo. I contadini non si ras
segnarono, protestarono, mani
festarono. Una manifestazione 
con 300 trattori venne effettuata 
proprio lo stesso giorno in cui i 
carri armati attaccavano il Po
litecnico. ammazzavano, feriva
no. arrestavano gli studenti. 

II nuovo governo, con uno dei 
primi decreti firmati dal mini
stro dell'industria e dell'agri
coltura. ha deciso che ai conta
dini vengano restituite le loro 
proprietà, che venga demolito 
quanto della raffineria è già 
stato costruito e che vengano 
rifusi i danni. Pura demagogia o 
sintomo di una politica che in
tende tenere conto degli inte
ressi popolari? O coscienza del
la propria debolezza e quindi 
della necessità di spegnere i fo
colai più pericolosi di malcon
tento? 

Arturo Bari oli 

I COMPLICI 
gli anni dell'antimafia di Orazio Barrese. Dal 
bandito Giuliano a Scaglione. Un quarto di 
secolo di retroscena: piani di potere, compii 
cita'e collusione fra governanti clericali e 
attività mafiosa. Nomi e cognomi. Lire 2.600 

STORIA E CRONACA DEL 
CENTRO SINISTRA 
di Giuseppe Tamburrano. Da Fanfani a 
Fanfani 1954/1973.3* edizione L.3.000 
Già pubblicati Viva il Cile di Corrado Coroni e Marco Fini. 2* 
edizione. Lire 2400 / Senza chiedere permesso, corno rffotu 
zlonare l'informazione di Roberto Faenza. 2% edizione. Lire 2 000 
/ La droga e il tittoma di Marisa Rusconi e Guido Bfumlr. 3* edi 
zione. Lire 2.200 /Anche il colera. Gli untori di Napoli. A cura 
di Gennaro Esposito. Lire 1.800 

Feltrinelli 

M A N O V P X l ì iT.T.T "E * K O R ^ H ? Nelle borse valori mondiali sembra sia tornato l'ottimismo, con 
ITl/VLlVr T XVn. URJUUU M J \ J ± \ \ 0 U ^ c o | p o d»arresto alle perdile del giorni scorti e diffusi rialzi. 
SI era detto che la borsa sconiava la crisi petrolifera ed invece si sviluppava una manovra per far profitti anche sulla psicosi 
della carenza energetica. Unica traccia dalla crisi presente ieri, l'alto prezzo dell'oro, tornato a 101 dollari l'oncia per gli acquisti 
dei tesaurluatori che scommettono su livelli sempre più alti d'inflazione. NELLA FOTO: l'affollata seduta di ieri al New York 
Stock Exchange 

Secondo il rapporto mensile della Comunità 

ACCELERATO IL RITMO DI AUMENTO 
DEL COSTO DELLA VITA NELLA CEE 
La produzione, dopo la stasi estiva, sarebbe in fase di espansione — Un documento sui 
problemi dell'unificazione monetaria - Proposta una dichiarazione bilaterale CEE-Giappone 

Finita a,Dubai 

l'avventura del 

Jumbo olandese 
AMSTERDAM. 28 

I guerriglieri che si erano 
impadroniti del - Boeing 747 
delle aviolinee olandesi si so
no consegnati questa sera alle 
autorità del Dubai. Gli ultimi 
undici ostaggi hanno recupe
rato la libertà. 

II rilascio dell'equipaggio e 
dell'apparecchio sono stati pre
ceduti da lunghe trattative tra 
11 primo ministro della Fede
razione ' degli emirati arabi 
uniti, sceicco Al Maktum. ed i 
responsabili del sequestro. Al 
Maktum avrebbe proposto di 
considerare i palestinesi come 
« invitati del governo della Fe
derazione », qualora i dirotta
tori avessero rimesso In liber
tà l'equipaggio ed avessero 
consegnato l'aereo. 

BRUXELLES. 28 
La Commissione della CEE 

nel suo rapporto mensile sul
la congiuntura comunitaria 
afferma che dopo i mesi esti
vi si è avuta una accelerazio
ne dell'aumento del costo del
la vita, nei paesi della comu
nità, con qualche rallentamen
to nel settore alimentare, nel 
quale la crescita dei prezzi è 
stata contenuta o per i buoni 
raccolti o per misure gover
native. I prezzi del prodotti 
industriali hanno continuato 
a salire. 

Oli autori del rapporto, ad 
ogni modo, cercano di intro
durre una nota di ottimismo 
nel panorama Inquieto della 
Europa occidentale alle pre
se con i problemi derivanti 
dalla crisi petrolifera. Secon
do il rapporto, ad esemplo. 
la produzione industriale dei 
paesi della CEE dopo la sta
si estiva ha ripreso una ten
denza espansiva ad un ritmo 
probabilmente maggiore del
le capacità di assorbimento 
dei mercati interni. 

Secondo il rapporto si re
gistra all'inizio dell'autunno 
un incremento del fabbisogno 
di manodopera nelle imprese. 
salvo che in Germania. In Ita
lia e in Gran Bretagna si re-

novit.i r ^u f f m fi l l io lo iituono 

Con un'audace e drammatica operazione 

Paralizzate dall'IRA 
le comunicazioni 

in Irlanda del Nord 
Cento guerriglieri hanno bloccato ottantanove 
strade e le maggiori linee ferroviarie - Tre morti 

Le azioni condotte dai « provisionai » 

LONDRA, 23. 
Una drammatica operazione 

attribuita all'I HA < provisional > 
ha paralizzato l'Ulster nelle pri
me ore di stamane, causando !a 
morte di tre persone. Sono state 
bloccate ottantanove strade e le 
maggiori linee ferroviarie, quel 
la Belfast Dublino e quella 
Belfast-Londonderry. con veicoli 
rubati e trasformati in trappole 
esplolive. 

L'IRA »\e\a già compiuto 
operazioni del genere in pas
sato (l'ultima \olta circa un 
mese fa), ma mai una di cosi 
ampia portata. 

Cento guerriglieri armati sono 
entrati in azione simultaneamen
te in tutta la provincia impa
dronendosi di novanta tra auto
mobili. autobus, autotreni e fur
goni. con i quali hanno bloccato 
le strade. Contro uno di questi 
sbarramenti è andata a cozzare 
un'auto con a bordo due per
sone. che sono morte, a Bally-
gawley nella contea di Tyrone. 

Le truppe inglesi sono entrate 
in azione e vi sono stati scontri a 
fuoco, In uno dei quali un guer

rigliero è stato ucciso vicino a 
Coalisland. nella contea di Ty
rone. L'uomo era mascherato e 
armato ccn un mitra pesante 
« Armalite > di fabbricazione 
americana. 

L'azione delle truppe per eli
minare i blocchi stradali è ap
parsa subito difficile perchè in 
ogni veicolo i guerriglieri pote
vano aver messo bombe a strap 
pò: in effetti molti ordigni del 
genere sono stati trovati e di
sinnescati. mentre altri sono 
esplosi. 

All'alba trentacinque strade in 
varie contee erano ancora bloc
cate, e la situazione non era 
migliorata sensibilmente alle 
nove quando trentuno strade era
no ancora chiuse. 

Le forze di sicurezza sottoli
neano la capacità organizzativa 
e l'efficienza dimostrate dai «pro
visionai » dell'IRA in quest'azio
ne: una risposta dell'organizza» 
zione clandestina alle intese po
litiche dei giorni scorsi tra pro
testanti e cattolici moderati e 
tra loro e il governo britannico. 

gistrerebbe una tendenza alla 
diminuzione della disoccupa
zione e afferma che sul pia
no comunitario l'insufficiento 
qualificazione professionale 
sembra costituire attualmen
te l'ostacolo ad una sostanzia
le riduzione del numero dei 
disoccupati. 

Il rapporto segnala infine 
un crescente disavanzo della 
bilancia - commerciale della 
CEE nel confronti dei paesi 
che non fanno parte della Co
munità anche se le esporta
zioni delle industrie comuni
tarie continuano ad espander
si con ritmo sostenuto. 

A Bruxelles è stato anche 
reso noto il rapporto che un 
gruppo di esperti su incarico 
della CEE, ha redatto sui pro
blemi dello sviluppo del pro
cesso di unificazione economi -
ca e monetaria della Comuni
tà. Il documento non è im
pegnativo ed è stato presenta
to solo come una « utile ba
se di riflessione ». 

Nel rapporto si " sostiene 
che la costruzione dell'unio
ne economica e monetaria esi
ge progressi simultanei di tut
ta una serie di settori: politi
ca monetaria, congiunturale, 
regionale, sociale, industriale 
e di bilancio. Per quanto ri
guarda la politica monetarla. 
sarà necessario un sistema di 
cambi tra le monete CEE mol
to stabile, con fluttuazioni li
mitatissime; (le monete eu
ropee. invece, fluttueranno in 
comune verso l'esterno), al
trettanto necessaria — secon
do il rapporto — è la creazio
ne di una moneta europea 
«composta» da tutte le valu
te della comunità. Essa do- r 
vrebbe essere qualcosa di più ' 
di uno strumento per i rego
lamenti finanziari ufficiali fra 
le banche centrali anche se 
all'inizio si tratterà solo di 
una moneta di conto. I com
pilatori del rapporto dicono 
inoltre che ci vorrà un istitu
to di emissione e si dovran
no mettere in comune le ri
serve monetarle. Un program 
ma. come si vede, sicuramen
te di non rapida attuazione. 

* * • 
TOKYO. 28 

Olanda, Belgio e Germania 
occidentale hanno proposto al 
Giappone di preparare una di

chiarazione comune CEE<Jiap-
pone nella linea della carta 
atlantica per la cooperazione 
tra 1 paesi industrializzati pro
posta dal segretario di stato 
americano Henry Kissinger. 
La proposta è stata presenta 
ta al vice ministro degli este
ri giapponese Shlnsaku Ho 
gen dagli ambasciatori d'Olan
da. dei Belgio e della Germa
nia federale. 

Hogen ha risposto che fi
nora il Giappone ha conside
rato tale questione soltanto 
dal punto di vista di una di
chiarazione tripartita (CEE-
Giappone, Stati Uniti) e non 
ha cambiato posizione. Egli 
ha tuttavia dichiarato che la 
proposta d'un documento a 
due (cioè senza gli USA) è 
interessante e « sarà studiata 
attentamente ». 

Solidali 
gli artisti 

con le 
«comisiones 
obreras » 

Un appassionato incontro 
di generazioni antifasciste si 
è svolto l'altra sera alla li

breria « Remo Croce » di Roma 
in occasione delia presenta
zione della cartella - grafica 
a 1001 - Processi in Spagna » 

• dedicata da Raphael Alberti 
e dai pittori Carlo Cattaneo. 
Carlo Quattruccl e Alberto 
Sughi ai numerosi sindacali
sti spagnoli imprigionati ne-
le carceri fasciste che stan
no per essere sottoposti ad 

:un processo-farsa da parte 
delle autorità del regime. = 

- L'iniziativa è stata promos
sa dalla CGIL per la quale 
ha preso la parola il segre
tario confederale Aldo Bonac-
cini. I giovani, presenti in 
grande numero, hanno potuto 
ascoltare le parole di Vitto
rio Vidali. il leggendario co
mandante Carlos del 5. reggi
mento repubblicano, che ha 
scr>tto la presentazione della 
cartella grafica. A nome dei 
comitati antifascisti sorti in 
tutta Italia, Vidall — che ha 
firmato l'introduzione delia 
cart*».la — ha rivolto un ap
passionato appello a esten
dere la protesta dei democra-
tic* contro il processo. 

A sua volta Carlo Levi ha 
voluto sottolineare l'importan
za dell'iniziativa presa dagli 
artisti democratici che hanno 
scelto la Spagna a soggetto 
della toro ispirazione. Raphael 
Alberti presenta nella cartella 
grafica una sua poesia dedi
cata a Vidali nei lontani an
ni della guerra di Spagna e 
riprodotta oggi in una gran
de litografia a colori. 

Prendendo la parola a no
me della CGIL, Aldo Bonac-
cini na sottolineato come la 
solidarietà con i lavoratori 
spagnoli arrestati impegni 
tutto il movimento sindaca
le italiano. Ma — ha aggiun
t o — l a lotta contro 11 fa
scismo non può essere con
dotta solo dentro i confini 
del nostro Paese. L'unità anti
fascista dei lavoratori euro
pei una condizione essen
ziale per l'avanzata del pro
gresso e della democrazia. 

Annunciando la grande ma
nifestazione per la libertà dei 
lavoratori spagnoli che si ter
rà a Bologna il 1. dicembre 
e alla quale parlerà il segre
tario generale della CGIL La
ma, Bonacclni ha detto che 
è urgente e necessario che il 
governo Italiano prenda le di
stanze dal regime fascista spa
gnolo facendo le dovute pres
sioni per la scarcerazione dei 
sindacalisti e denunciando la 
pretestuosità delle giustifica
zioni del governo franchista, 

Un nobile appello con centinaia di firme 

Magistrati e giuristi 
condannano i delitti 
dei golpisti in Cile 

«Siamo disponibili per le iniziative intese a tutelare ì cittadini ci
leni secondo la Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo» 

' L'Associazione nazionale Italia-Cile < Sal
vador Allende » ha reso noto il seguente 
appello firmato da magistrati, giuristi, av
vocati e commercialisti: 

Noi sottoscritti giudici di Pretura, di Tri
bunale, di Corte di Appello, di Cassazione e 
delle Magistrature Speciali, magistrali del-

' le Procure della Repubblica, avvocati, pro
curatori e praticanti, docenti universitari e 
studiosi di diritto di varie città d'Italia av- , 
vertlamo la doverosa necessità di manife
stare li nostro sdegno e la nostra ferma 
condanna per II « golpe » - perpetrato con
tro Il legittimo governo del Cile da uffi
ciali spergiuri che hanno instauralo nel pae
se un regime di aperto disconoscimento e 
di disprezzo del più elementari diritti del
l'uomo dopo aver abbattuto un libero ordi
namento democratico ed un Presidente elet
to dal popolo. 

Condanniamo I gravissimi delitti che tut
tora vengono commessi in Cile da chi, usur
pando con la for;|i i diritti del popolo cile
no, ha soppresso (ulte le libertà: di pen

siero, di opinione, di espressione, di riunio
ne e di associazione. 

Condanniamo le esecuzioni senza proces
so, I processi senza la pur minima garan
zia, I campi di concentramene, le deporta
zioni • le perquisizioni Illegali, I bandi Ille
gittimi, le torture, I trattamenti crudeli 
inumani e degradanti, le taglie sul capo di 
uomini politici, la censura, le vessazioni 
contro gli stranieri, Il ricorso al Tribunali 
Militari. 

Slamo disponibili per le Iniziative intese a 
tutelare I cittadini cl'eni secondo la Dlchia-
razone Universale del diritti dell'Uomo e a 
denunciare pubblicamente gli atti di barba
rie che offendono oggi In Cile la coscienza 
dell'umanità. 

Per II perseguimento di questi fini, ci 
Impegneremo In ogni Istanza giudiziaria, in 
ogni organismo Internazionale e nazionale, 
In ogni organizzazione praofesslonale, in 
ogni congresso e convegno giuridico in ogni 
Istituto ed università, dovunque si svolga la 
nostra attività di uomini Uberi. 

Hanno firmato l'appello 
gli avvocati: Carlo STRIA
NO; Mauro MELLINI; Do
menico SERVELLO: Edoar
do DI GIOVANNI; Oreste 
Flamini MINUTO: Nino 
GAETA: Lucio DE PRIA
MO; Maria CANSARANO; 
Tommaso MANCINI; Era
smo ANTETOMASO; Pa
trizio SPINELLI; Antonio * 
FULCI; ' Domenico MAR- . 
TELLI; Manfredo ROSSI: 
Teobaldo VINCI; Marcel
lo PETRELLI; Guido PAR
LATORE: Vittorio PAPA- t 
RAZZO; Luciano BASON; 
Adolfo GATTI; Armando 
COSTA; Giuseppe SABATI
NI; Alfonso FAVINO; Do
menico CUTERI; Aldo CA
VALLO: Luciano REVEL; 
Giuseppe MAIENZA; Enzo 
STELLA; Gioacchino RA-
SPINI: Giuseppe SPINEL
LI; Domenico MARAFIOTI; 
Donato MARINARO: Fabio 
MONTEFOSCHI; Carlo 
D'AGOSTINO; Enrico CE
SAREO; Raffaele SCARNA
TI; Francesco FRASCATI; 
Vinicio DE MATTEIS; Giu
seppe MATTINA: Fausto 
FIORE; Giorgio MOLLICA; 
Pietro D'OVIDIO; Giovan-
ni BONOMO; Fausto TAR-
SITANO; Giorgio FINI; 
Paolo ROSCIONI; Vittorio 
PODESTÀ'; Leonardo BA
SILE; Nicola CINELL1; 
Giovanni IANETTI; Aldo LA 
VELLA; Pietro LIA: Nino 
MARAZZITA: Luigi BA-
CHERINI; Gabriella NIC-

. COLAI; Vincenzo COLACI- , 
NO: Carlo VISCONTI: Do
menico COSENZA; Franco 
MAZZETTI; Tita FALCHI; 
Guido CALVI: Francesco 
ALBANESE; Leonardo FOR
TUNA; Fulvio MACCARO-
NE; Titta MAZZUCCA; 
Giuseppe NUZZO; France
sco FERRI; Fernando 
FROLLINI: Vincenzo GOF
FREDO; Francesco FAZIO: 
Luciano ASCOLI; Angiolino 
DELLA SETA; Francesco 
RUFINI; Peppino LODET 
TI; Carmelo FAZIO; Fran- . 
cesco LACCONE; Ignazio 
FIORE; -Fausto FIORE: 
Giovanni POLICASTRI: Giu
seppe SCOLAMIERO; Mas 
simo MARZI: Raffaele OT-
TOLENGHI; Francesco BEC-
CARO: Valeria VECCHIO-
LI: Felice ASSENNATO: 
Italo BATTINO; Giuseppe 
SANTESE: Sergio BAREN-

. GHI: - Mario CONTI: Pa-
squale MIN1SCI; Giovanni 
OZZO: Paolo ANTONIONI: 
Armando FELICE; Riccar
do GUALTIERI: Giuseppe 
Gì ANZI: Ubaldo PROCO-
PIO: Nelly PABIS; Enzo 
FULLI: Franco FERRET
TI: Franco COCCIA; Mar
cello.LEONI: Alberto MAR-
TUCCI: Ellenio AMBROGI: 
Luciano DE MARCHI; An
drea TROTTA: Vittorio 
SPINAZZOLA; Antonio MIL-
LOZZA: Camillo SIGI
SMONDO Franco SALVA-
GO; Romano SILVESTRI; 
Antonio ZANUZZI: Vincen 
zo GRECO; Girolamo VE 
SCO; Giuseppe ALESSI: 
Nicola IELPO: Michele 
ROTONDANO; Furio TAR
TAGLIA; Roberto ULIVI: 
Carlo FEDDA; Alfonso DE 
SIMONE; Nicola LOMBAR
DI: Carlo SOLARI: Mario 
VULCANO; Elena ZANONI; 

Roberto CANESTRELLI; Ga- . 
briella MACRI; Bruno COS
SI! ; Bruno ANDREOZZI; . 
Vincenzo SUMMA: Antonio 
CARDARELLI; Edmondo 
CIERI; Francesco Nunzio 
DI STEFANO; Mario MAS- ' 
SIMEI; Giuseppe SCIO-
SCIA; Giampiero TIRINA-
TO; Giovanni LE PERA; < 
Mario MANCUSO; Domeni- * 
co CASSONE; Alessandro " 

. CASSIANIj Antonio MON- • 
TANARO: Giuseppe RAMA- • 
DORI; Vittorio BETTINI; • 
Vincenzo CASTELLUZZO; •' 
Bernardo SERRAO; Marian- • 
na CALDARELLI; Eduardo 
SANSONE; Francesco TI- -
BJ: Attilio PACIFICO; Lau
ra COM ANDINI; Antonio 
DE LUCA; Gino TOMEI; 
Francesco MORABITO: Ma
rio PAONE; Gaetano LOC-
CO; Oreste SPEZZANO: 
Alfio GRASSO; Giuseppe 
ZUPO; Aldo CRETA: Giu
seppe LO MASTRO: Ezio 
CACCURI; Roberto IMPE- . 
ROLI; Sergio CERSOSINO; 
Saverio NIGRO; Eugenio ' 
TAMBURELLI; Luigi SA-
LERNI; Giuseppe ARCIDIA
CONO: Franco DE CATAL
DO: Bruno CAPUTO: Li
vio BUSSO; Salvatore IN-
TORRE; Lucio LUCISANO: 
Adriano VISINTIN; Gian
carlo LANNUTTI; Luciano 
MINNITIO: Egidio VENU
TO; Giancarlo CASTAGNI: 
Pasquale PRENZI: Bruno 
Luzzi SINISCALCHI: Al
berto ' PISANI: Giuseppe 
FONTANA: Pierguido STAN- -
CHI: Luciano STOCCHINOt -
Caino MAZZOCCA; Luigi 
DI MAIO; Goffredo GIOR
GI: Leonella LEONE: Gu
stavo PASSERINI; Carla 
SCARNATI; Claudio AN
DREOZZI; Carlo PATRIZI; 
Angelo RANALDO; Mauri
zio DE STEFANO; Riccar
do CHILOSI; Alessandro 
GAETA: Sveva FERLITO: 
Guido POTTINO: Giuseppe 
MANNINO: Giuseppe MIUC-
CIO; Luigi SCIALLA; Adria
no GRECO; Giovanni PE
TROSI: Fiammetta LULY; 
Graziella VOLPI: Giovanna 
LOMBARDI; Attilio MAC-
CARONE; Aurelio GALAS
SO: Paolo FALCONE: Ni
colò • PAOLETTI: Marina 
MARINO: Leonardo FON-
TANAZZO: Enrica POSSI: 
Maurizio PURARELLI: Sil
vio GALETTI; Pietro MA-
STROIANNI: Raffaele UC
CELLA: Paola FANELLI: 

= Domenico BATTISTA; Al
fredo SALERNI; Ilaria PA-
PANTI: Claudia DE FINIS; 

. Giuseppina BEVTWTNO: 
Serena BIOLCHINI; Ales
sandro AGAZZI; Domenico 
DE SLMONE. 

• I ' commercialisti: Angelo 
. IORIO; Spartaco fPPOLI-

TONI: Gianfranco MAGNO-
SI; Franco APPIGNANESI. 

I giudici di Pretura: Cor-
radino CASTRIOTA: Gio
vanni FEDERICO; Alfonso 
DI VIRGINIO. 

I giudici di Tribunale: 
Severino SANTIAPICHI: Al
berto BUCCI; Cario PIC-
CININNI; Aldo VITTOZZl: 
Francesco MISIANI; Fran
cesco AMATO: Massimo 
GAGLIONE: Felice TERRA-
CIANO; Giovanni CARA-

MAZZA: Umberto FELI-
CIANGELI; Vincenzo PRO
TO; Giovanni FERRARA: 
Gino DE ROBERTO; Ed
mondo LANZETTA; Mario 
BATTAGLIAI. ' 

I giudici di Corte di Ap
pello: Gabriele BATTI-
MELLI: Enrico BATTIMEL-
LI; Antonio CHIAVELLI; 
Michele COIRÒ. 

Magistrato di Appello: 
Giorgio CAMERINO. • 

I giudici di Cassazione: 
Mario • FRANCESCHELLI; 
Mario BARONE. 

I giudici istruttori: Ric
cardo MORRA; Giancarlo 
MILLO; Ferdinando IMPO
STATO; Claudio D'AN
GELO. 

II sostituto procuratore 
generale della Corte d'Ap
pello: Alfredo CUCCHIA-
RIELLO. 

I sostituti procuratori 
della Repubblica: Bruno FA
RINA: Alberto DELL'OR
CO; Lucio DEL VECCHIO; 
Pasquale LAPARDURA; Mi
chele LO PIANO: Franco 
MARRONE; Enrico DI NI
COLA; Ettore TORRI. 

n presidente di Sezione 
di Tribunale: Giuseppe SOR
RENTINO. 

I magistrati: Vittorio LOM
BARDI; Piergiovanni PAL-
MINOTA; Roberto PRE-
DEN; Tommaso FIGLIUZ-
ZI; Giuseppe D'AGOSTINO; 
Bruno - MICANGELIt Gio
vanni CAVALLARI; Gior
gio LATTANZI; Salvatore 
MONTELEONE; Ottorino 
GALLO; Alfredo ROSSINI: 
Vitaliano . Calabria CIANI: 
Filippo PAONE: Luigi 
GENNARO. 

I pretori: Gabriele CER-
MINARA; Francesco OR
LANDI; Luigi SARACENI: 
Giuseppe CAIZZONE; Er
nesto ROSSI; Franco DE 
CHIARA: Fulvio MASTRO-
PAOLO: Vittorio MELONI: 
Elio CAPPELLI: Italo PUR-
CARO; Ernesto LUPO: Sil
vio SORACE; Stefano 
EVANGELISTA; Fabrizio 
Miani CARNEVARI. 

I cancellieri: • Adriana 
MARRELLA; Pasquale CO-
LANGELO: Vincenzo OR
LANDI; Franco MARCAN-
DREA: Nicola CAPOZZA: 
Luigi SABIA; Antonino 
CONTE: • Filippo FOLCA-
RELU; Elio GIOVANET
TI: Giancarlo GROSSI: Vi
tantonio LATERZA; Mario 
DANDIO; Giampaola SAN-
TELLA. . 

Hanno inoltre firmato l'ap
pello: Faustino DURANTE 
prof. Università di Roma; 
Umberto CERRONI prof. 
Università di Lecce: Luigi 
BERLINGUER prof. Uni
versità di Sassari: Bruno 
INZITARI prof. Università 
di Macerata; Aldo SCHIA-
VONE prof. Università di 
Bari; Ugo NATOLI prof. 
Università di Pisa: Fabio 
LORENZONI ricercatore 
C.N.R.: Giovanni FERRA
RA prof. Università di Na
poli; Luigi Ferraro BRA
VO prof. Università di Bari. 

Fa acqua da tutte le parti la tesi della Casa Bianca 

Non fu la segretaria di Nixon 
a cancellare i nastri Watergate 

Era impossibile farlo per sbaglio - La cancellazione d i una bobina sul regi
stratore presidenziale poteva avvenire solo premendo contemporaneamente 

due tasti distanti fra loro 

WASHINGTON. 28 
Rumori, echi, parole con

fuse, qualche volgarità, il pre
sidente che ordina un con
sommé, poi un'interruzione 
lunga, segnata da un ronzio 
insistente su una tonalità al
ternante: questo il contenuto 
di un segmento di uno dei 
nastri « proibiti » dei Water-
gate, che per la prima volta 
il pubblico stipato nell'aula 
del giudice John Sirica ha 
avuto modo ieri di ascoltare. 

Si tratta di una porzione 
del famoso nastro del 20 giu
gno 1972, tre giorni dopo i 
fatti del Watergate. che do-
vrebbe contenere la registra
zione dei colloqui avuti dal 
presidente con il suo ex capo 
di gabinetto H.R Haldeman 
e con 11 suo ex consigliere 
John Ehrllchman. 

Dopo venti minuti circa di 
rumori e di voci confuse. la 
registrazione diventa unifor
me, ma ciò che si ode è sol
tanto Un ronzio persistente, 
come quello provocato da un 
nuoto elettrica U ronzio si 

abbassa dopo quattro minuti 
e quattro minuti dopo cam
bia tonalità, si affesta e poi 
riprende ancora sulla tonalità 
iniziale. 

Cosi, per 18 minuti e 15 
secondi, quando si ode ancora 
la voce di Nixon che parìa 
ai suoi collaboratori. La pro
va è finita, l'aula del tribu
nale si riempie di un fitto 
brusio di commenti. 

La prova odierna è servita 
a qualche cosa, nonostante i 
rumori del registratore; non 
ha dimostrato la fondatexxa 
dell'affermazione fatta dalla 
signorina Rose Mary Woods, 
segretaria di Nixon, secondo 
cui fu lei stessa, per una svi
sta tecnica, a provocare la 
interruzione della registra
zione. 

La signorina Woods ha og
gi cercato di riprodurre esat
tamente i suol movimenti di 
quell'orma! lontano primo ot
tobre. Si è seduta ad un ta* 
volino, come fosse davanti ad 
una macchina da scrivere ed 

ha premuto il pedale del re
gistratore, consentendo quin
di al nastro di muoversi. Poi 
si è allungata come per pren
dere 11 ricevitore di un tele
fono e in quel preciso istante 
il nastro si è fermato. 

Ma è possibile che la Woods, 
il primo ottobre scorso, sotto 
la pressione del lavoro, si sia 
sbagliata ed abbia In effetti 
continuato a premere II pe
dale dopo aver spinto il bot
tone che comanda la registra
zione? 

Si tratterebbe di un'inawer-
tenaa, ha dichiarato Cari 
Bennett, un tecnico elettro
nico di Los Angeles Interpel
lato dalla Washington Post. 
un po' strana e misteriosa. 

Per cancellare, in partico
lare, egli ha detto, occorre 
pigiare non un bottone, ben
sì due bottoni simultanea
mente, Poi c'è la faccenda del 
ronzio, che non si spieghe
rebbe a giudizio di Bennett 
se non con la presenza di 
un microfono accanto al ft» 
glstratore. 
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